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La via della riforma

C i sono due crisi intrecciate.
Laprimaèquelladellacoa-

lizione dell’Unione, che ha
obiettivamente esaurito la sua
spinta propulsiva e che non è
pertanto riproponibile quando
(e non sarà comunque tra mol-
to) saremo chiamati a votare.
Sul piano nazionale esistono
dei problemi di complessità ta-
le,adesempioinmateriadipoli-
tica estera e della difesa, che
escludono in questa fase un’in-
tesa stabile con larga parte della
cosiddetta sinistra radicale.
 segue a pagina 27

De profundis. «Dopo un mandato
disastroso Berlusconi ha lasciato alle
spalle una pillola avvelenata, la legge
elettorale. Non c’è la più piccola

speranza che sia meglio scommettere
su un suo ritorno. Berlusconi ha
chiarito che la sua priorità sarebbe di
nuovo quella di proteggere i suoi

interessi rendendo più difficile
l’utilizzo delle intercettazioni in
tribunale. Povera Italia»

L’Ecomomist, 31 gennaio 2008

Commenti

MARIA NOVELLA OPPO

DUE CRISI
E IL BUONSENSO
STEFANO CECCANTI

■ di Saverio Lodato
/ Partinico

Il suopersonalissimotg,chedu-
ra dalle 14 e 30 alle 16 e 30, che
France 2 definì «il telegiornale
più lungo del mondo», è da
guinness; magari un primato
antitetico a quello dei «due mi-
nuti di varietà di Fiorello», ma
un signor primato anche il suo,
non c’è che dire. Il giornalista
gladiatore va in onda, in diret-
ta, con l’occhio sinistro pesto,
nero e semichiuso. È finito su
quasi tutte le reti nazionali e,
con ogni probabilità, l’immagi-
netraumatizzantediche fineri-
schia di fare un gladiatore gior-
nalista antimafia nel nido delle
vipere mafiose, farà il giro del
mondo.
Diciamo che nelle due ore lui si
occupa poco di varietà.
  segue a pagina 8

IL MINISTRO PARISI ORDINA L’INCHIESTA

CENTROSINISTRAPARTITO DEMOCRATICO
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L’eventualità di un collasso
economico è abbastanza

inquietante, ma l’ipotesi di un
collasso economico in un anno
elettorale è assolutamente ag-
ghiacciante. Da mesi i repubbli-
cani spingono la Casa Bianca a
prendere qualche iniziativa che
possa apparire sufficientemente
incisiva da metterli al riparo se e
quando le cose peggioreranno.
Il presidente Bush ha risposto
con un pacchetto di misure per
un ammontare doppio rispetto
alpacchettocheClintonpresen-
tò all’inizio del ’93 e che venne
bocciato dal Congresso. Per non
sembrare da meno, i democrati-
ci voglionoapparirequanto me-
no altrettanto coraggiosi, il che
vuol dire che sospenderanno le
regolepaygo (NdT, il sistemapay-
go è il tradizionale sistema pen-
sionistico a ripartizione) e gette-
ranno a mare tutti i propositi di
corrette politiche di bilancio.
 segue a pagina 26

Ma perché ridono? In aula
si sentono fatti orribili, tra

i più disumani che l’uomo ab-
biamai commesso, i protagoni-
sti sono un uomo e una donna,
compagnidivita,non malatidi
schizofrenia, ma sereni, limpidi
e ridenti. Come se un’invisibile
muraglia schermasse le parole,
che attraversano noi e ci perfo-
rano, ma loro li lasciano intatti,
non li sfiorano.
Noi siamo sgomenti, per quel
che sentiamo.
Solo il sentirli ci umilia e ci pro-
stra. Non abbiamo fatto quelle
cose, ma sappiamo che le han
fatte due uomini come noi, e il
fatto che siano come noi ci fa
vergognare, ci toglie il fiato e la
parola.
 segue a pagina 27

Marini: cerco maggioranza ampia
Crisi difficile, elezioni più vicine
Il premier incaricato incontra i «piccoli». «La mia missione appesa a un filo»

ROBERT REICH

DOPO VELTRONI
IN CAMPO

C’È RUTELLI

ALLE URNE?
PROGRAMMA

IN 5 PUNTI

FERDINANDO CAMON

Sentiero stretto. Ma, a sentire
Marini, non è «impossibile
un’ampia convergenza» per
un governo che vari la riforma
elettorale. E che tenga conto
dell’«invito corale della società
civile per un’intesa che cambi
la legge attuale».
Il pressing continua, ma nel

muro della Casa della Libertà
non si aprono crepe.
Il presidente del Senato punta
sulle consultazioni diluite - so-
lo lunedì vedrà Partito Demo-
cratico e Forza Italia - nella spe-
ranza che il tempo porti consi-
glio a Berlusconi.
 segue a pagina 3

DI MARCO TRAVAGLIO

DAI TG ALL’INFEDELE, passando per Otto e mezzo e Primo pia-
no, per arrivare a Porta a porta e ritornare ai tg, abbiamo sorbito il sor-
bibile di dichiarazioni sulla crisi. Una cosa, forse, l’abbiamo capita,
per merito dei dipendenti della Casa di Sua Proprietà, già demolita,
ora riedificata uso gabinetto. Siccome leggono tutti lo stesso copio-
ne, i berluscloni hanno ripetuto a destra e manca che, tanto, «agli ita-
liani la legge elettorale non interessa». È un concetto che ricalca un’al-
tra sentenza che tanti danni ha prodotto al Paese, quella, ancora più
cacofonica, secondo la quale «agli italiani il conflitto di interessi non
interessa». E infatti eccolo lì, tale e quale dopo tanti anni: l’uomo che
in nessun Paese al mondo sarebbe eleggibile, si ricandida per la quin-
ta volta a premier con la stessa compagnia di guitti delle altre volte.
Tutti insieme appassionatamente, tranne il dignitoso Tabacci, che fi-
nalmente si tira indietro. E fonda un nuovo partitino di cui si sentiva
gran necessità e per il quale gli italiani nutrono già enorme interesse.
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Tv, Italia fuorilegge
Grazie a loro
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Il giornalista picchiato dai boss:
la mafia non fermerà il mio tg
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La giustizia a orologeria vali-
ca ormai i confini naziona-

li edilaga, comeun’inarrestabi-
le cancrena, fino al Lussembur-
go. Lì la Corte Europea di Giu-
stizia ha stabilito che le norme
italiane che consentono a Re-
te4 di trasmettere via etere sen-

za concessione su frequenze
spettanti a Europa7 che la con-
cessione vinse in una regolare
gara nel 1999 mentre Rete 4 la
perse, sono «contrarie al diritto
comunitario», dunque illegali.

A partire dalla legge Maccanico
gentilmente offerta dal centro-
sinistra al Cavaliere nel 1997,
per proseguire col decreto sal-
va-Rete4 e con la legge Gaspar-
ri varati dal governo Berlusco-
niII tra il 2003 e il 2004.
 segue a pagina 2

■ di Ninni Andriolo
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